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Manovra 2006 –Norme di interesse per gli enti locali contenute nel maxiemendamento  

1.2000 presentato dal Governo (articolo unico) 

comma Testo normativo 
DESTINATARI Disposizione in sintesi 

6 Fermo quanto stabilito dall’articolo 1, comma 11, della legge 30 dicembre 2004,
n. 311, la spesa annua per studi ed incarichi di consulenza conferiti a soggetti
estranei all’amministrazione, sostenuta dalle pubbliche amministrazioni di cui
all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, esclusi le
università, gli enti di ricerca e gli organismi equiparati, a decorrere dall’anno 2006,
non potrà essere superiore al 50 per cento di quella sostenuta nell’anno 2004. 

Comuni – Province -
Regioni 

Spese 2006 per studi e incarichi di consulenza non 
deve superare il 50% della spesa 2004 

7 A decorrere dall’anno 2006 le pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 
2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non possono effettuare spese per 
relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e di rappresentanza, per un 
ammontare superiore al 50 per cento della spesa sostenuta nell’anno 2004 per le 
medesime finalità. 

Comuni – Province -
Regioni 

Spesa 2006 per relazioni pubbliche, convegni, mostre, 
pubblicità, rappresentanza non deve superare il 50% 
della spesa 2004 

8 Per l’acquisto, la manutenzione, il noleggio e l’esercizio di autovetture, le pubbliche 
amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, con esclusione di quelle operanti per l’ordine e la sicurezza pubblica, a 
decorrere dall’anno 2006 non possono effettuare spese di ammontare superiore al 50 
per cento della spesa sostenuta nell’anno 2004. 

Comuni – Province -
Regioni 

Spesa 2006 per acquisto, manutenzione e noleggio ed 
esercizio di autovetture non deve superare il 50% 
della spesa 2004 

40 Per esigenze di coordinamento della finanza pubblica, sono rideterminate in 
riduzione nella misura del 10 per cento rispetto all’ammontare risultante alla data del 
30 settembre 2005 i seguenti emolumenti: 
a) le indennità di funzione spettanti ai sindaci, ai presidenti delle province e delle 
regioni, ai presidenti delle comunità montane, ai presidenti dei consigli 
circoscrizionali, comunali, provinciali e regionali, ai componenti degli organi 
esecutivi e degli uffici di presidenza dei consigli dei citati enti; 
b) le indennità e i gettoni di presenza spettanti ai consiglieri circoscrizionali, 
comunali, provinciali, regionali e delle comunità montane;
c) le utilità comunque denominate spettanti per la partecipazione ad organi collegiali 
dei soggetti di cui alle lettere a) e b) in ragione della carica rivestita.  

Comuni – Province -
Regioni 

Indennità funzione, gettoni presenza ed ogni altra 
utilità riferita a politici per il 2006 sono rideterminate 
nella misura del10% rispetto al 30/9/05 

42 Le somme riguardanti indennità, compensi, retribuzioni o altre utilità comunque 
denominate, corrisposti per incarichi di consulenza da parte delle pubbliche 
amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, sono automaticamente ridotte del 10 per cento rispetto agli importi 
risultanti alla data del 30 settembre 2005. 

Comuni – Province -
Regioni 

Spese per incarichi di consulenza  si riducono del 10% 
automaticamente rispetto al 30/9/05 
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43 A decorrere dalla entrata in vigore della presente legge e per un periodo di tre anni 
ciascuna pubblica amministrazione di cui al comma 42 non può stipulare contratti di 
consulenza che nel loro complesso siano di importo superiore rispetto all’ammontare 
totale dei contratti in essere al 30 settembre 2005, come automaticamente ridotti ai 
sensi del medesimo comma 42 

Comuni – Province –
Regioni 

Spesa 2006-2007-2008 per contratti di consulenza 
non può superare la spesa 2005, ridotta del 10% 

44 Le somme riguardanti indennità, compensi, gettoni, retribuzioni o altre utilità 
comunque denominate, corrisposti ai componenti di organi di indirizzo, direzione e 
controllo, consigli di amministrazione e organi collegiali comunque denominati, 
presenti nelle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, e nelle società e negli 
enti da queste ultime controllate, sono automaticamente ridotte del 10 per cento 
rispetto agli importi risultanti alla data del 30 settembre 2005. 

Comuni – Province –
Regioni 

Spesa 2006 per indennità, compensi, gettoni, 
retribuzioni o altre utilità ai componenti di organi di 
indirizzo, direzione e controllo, consigli di 
amministrazione e organi collegiali si riducono del 
10% automaticamente rispetto al 30/9/05 

46 Le pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni trasmettono al Ministro 
dell’economia e delle finanze, entro il 30 novembre 2006, una relazione 
sull’attuazione delle disposizioni di cui ai commi da 38 a 48 e sui conseguenti effetti 
finanziari. 

Comuni – Province –
Regioni 

Relazione sulla riduzione dei costi per i politici da 
inviare al Ministro Economia e Finanze entro il 
30/11/06 

48 A decorrere dal 1º gennaio 2006 e per un periodo di tre anni le somme derivanti 
dall’applicazione delle disposizioni di cui ai commi da 38 a 48, nonché le eventuali 
economie di spesa del Senato della Repubblica e della Camera dei deputati che nella 
propria autonomia avranno provveduto a comunicare, affluiscono al Fondo nazionale 
per le politiche sociali di cui all’articolo 59, comma 44, della legge 27 dicembre 
1997, n. 449. 

Comuni – Province –
Regioni 

Trasferimento delle economie al fondo nazionale per 
le politiche sociali 

62 È autorizzato il contributo annuale di 200 milioni di euro per quindici anni a 
decorrere dal 2007, per il finanziamento degli interventi di realizzazione delle opere 
strategiche di preminente interesse nazionale di cui all’articolo 13 della legge 1º 
agosto 2002, n. 166, nonché del programma nazionale degli interventi nel settore 
idrico relativamente alla prosecuzione degli interventi infrastrutturali di cui 
all’articolo 141, commi 1 e 3, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, ed all’articolo 4, 
commi da 31 a 37, della legge 24 dicembre 2000, n. 350, e successive modificazioni, 
approvati dal CIPE con delibera n. 74 del 27 maggio 2005, ivi comprese le 
progettazioni di infrastrutture di accumulo e distribuzione delle risorse idriche in aree 
critiche individuate dai piani di tutela di cui al decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 
152, costituenti il Piano strategico nazionale delle infrastrutture di accumulo delle 
risorse idriche. Il Comitato interministeriale per la programmazione economica 
(CIPE) provvede al riparto delle risorse di cui al presente articolo tra le diverse 

Comuni – Province –
Regioni 

Rifinanziamento dei fondi per le opere strategiche di 
interesse nazionale (elenco tassativo) 
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tipologie di interventi ivi previste. 

89 All’articolo 11, comma 1, lettere a) e b), del regolamento recante norme per la 
elaborazione del metodo normalizzato per definire la tariffa del servizio di gestione 
del ciclo dei rifiuti urbani, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 
1999, n. 158, come modificato dall’articolo 1, comma 523 della legge 30 dicembre 
2004, n. 311, le parole: “sei anni” sono sostituite dalle seguenti: “sette anni”. 

Enti locali Proroga fase di transizione passaggio da tassa a 
tariffa 

95 Il complesso delle spese correnti, con esclusione di quelle di carattere sociale, per 
ciascuna provincia, per ciascun comune con popolazione superiore a 3.000 abitanti e 
per ciascuna comunità montana con popolazione superiore a 50.000 abitanti, 
determinato ai sensi del comma 96, non può essere superiore, per l’anno 2006, al 
corrispondente ammontare di spese correnti dell’anno 2004 diminuito del 6,7 per 
cento; per l’anno 2007, al complesso delle corrispondenti spese correnti dell’anno 
2006 diminuito dello 0,3 per cento e, per l’anno 2008, al complesso delle 
corrispondenti spese correnti dell’anno 2007 aumentato dell’1,9 per cento. Per gli 
stessi enti il complesso delle spese in conto capitale, determinato ai sensi del comma 
5, non può essere superiore, per l’anno 2006, al corrispondente ammontare di spese 
in conto capitale dell’anno 2004 aumentato del 10 per cento e, per ciascuno degli 
anni 2007 e 2008, al complesso delle corrispondenti spese in conto capitale dell’anno 
precedente aumentato del 4 per cento. 

  
 

Comuni con più di 3000 
ab., Province, Comunità 

montane con più di  
50.000 abitanti 

Spese correnti 2006 = 2004 - 6,7%; 
Spese correnti 2007 = spese correnti 2006 – 0,3% 
Spese correnti 2008 = spese correnti 2007 – 1,9% 
 
Spese in c/capitale 2006 = spese in c/capitale 2004 + 
10% 
Spese in c/capitale 2007 = spese in c/capitale 2004 + 
4% 
Spese in c/capitale 2008 = spese in c/capitale 2004 + 
4% 

 

96 Il complesso delle spese correnti di cui al commi 94 e 95 deve essere calcolato, sia 
per la gestione di competenza che per quella di cassa, al netto delle: 
a) spese di personale, cui si applica la specifica disciplina di settore; 
b) spese per la sanità per le sole regioni, cui si applica la specifica disciplina di 
settore; 
c) spese per trasferimenti correnti destinati alle amministrazioni pubbliche inserite 
nel conto economico consolidato e individuate dall’Istituto nazionale di statistica 
nell’elenco annualmente pubblicato in applicazione di quanto stabilito dall’articolo 1, 
comma 5, della legge 30 dicembre 2004, n. 311;
d) spese di carattere sociale quali risultano dalla classificazione per funzioni previste 
dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 31 gennaio 1996, 
n. 194. 

Comuni con più di 3000 
ab., Province, Comunità 
montane con più di  
50.000 abitanti 

Detrazioni consentite dalla spese correnti:  
a) personale,   
b) sanità per le sole regioni, 
c) trasferimenti correnti alle PP.AA. 
d) spese di carattere sociale (funz. 10 DPR 

194/96) 
 
Obiettivi sia per la competenza che per la cassa 
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97 Il complesso delle spese in conto capitale di cui ai commi 94 e 95 deve essere 
calcolato, sia per la gestione di competenza che per quella di cassa, al netto delle:
a) spese per trasferimenti in conto capitale destinati alle amministrazioni pubbliche 
inserite nel conto economico consolidato e individuate dall’Istituto nazionale di 
statistica nell’elenco annualmente pubblicato in applicazione di quanto stabilito 
dall’articolo 1, comma 5, della legge 30 dicembre 2004, n. 311; 
b) spese derivanti dall’acquisizione di partecipazioni azionarie e altre attività 
finanziarie, da conferimenti di capitale e da concessioni di crediti. 

Comuni con più di 3000 
ab., Province, Comunità 
montane con più di  
50.000 abitanti 

Detrazioni consentite dalle spese c/capitale:   
a) trasferimenti in conto capitale alle PA,  
b) partecipazioni azionarie, attività finanziarie, 

conferimenti di capitale, concessioni di crediti 
 
Obiettivi sia per la competenza che per la cassa 

98 Gli enti di cui al comma 93 possono eccedere i limiti di spesa stabiliti dai commi 94 e 
95 per le spese in conto capitale nei limiti derivanti da corrispondenti riduzioni di 
spesa corrente aggiuntive rispetto a quelle stabilite dagli stessi commi 94 e 95 

Comuni con più di 3000 
ab., Province, Comunità 
montane con più di  
50.000 abitanti 

Supero limiti spese in conto capitale per 
corrispondenti riduzioni di spesa corrente aggiuntive 

99 Per gli anni 2006, 2007 e 2008, le regioni a statuto speciale e le province autonome di 
Trento e di Bolzano concordano, entro il 31 marzo di ciascun anno, con il Ministero 
dell’economia e delle finanze il livello delle spese correnti e in conto capitale, nonché 
dei relativi pagamenti, in coerenza con gli obiettivi di finanza pubblica per il periodo 
2006-2008, anche con riferimento, per quanto riguarda le spese di personale, a 
quanto previsto ai punti 7 e 12 dell’accordo sottoscritto tra Governo, Regioni e 
autonomie locali in sede di Conferenza unificata il 28 luglio 2005; in caso di mancato 
accordo si applicano le disposizioni stabilite per le regioni a statuto ordinario. Per gli 
enti locali dei rispettivi territori provvedono, alle finalità di cui al presente articolo, le 
regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento e di Bolzano ai sensi delle 
competenze alle stesse attribuite dai rispettivi statuti di autonomia e dalle relative 
norme di attuazione. Qualora le predette regioni e province autonome non 
provvedano, entro il 31 marzo di ciascun anno, si applicano, per gli enti locali dei 
rispettivi territori, le disposizioni previste per gli altri enti locali. Resta ferma la 
facoltà delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano di estendere le 
regole del patto di stabilità interno nei confronti degli enti ed organismi strumentali. 

Comuni con più di 3000 
ab., Province, Comunità 
montane con più di  
50.000 abitanti 

Norme specifiche per le regioni a statuto speciale e 
per le province autonome 

100 Gli enti di nuova istituzione nell’anno 2006, o negli anni successivi, sono soggetti 
alle regole del patto di stabilità interno dall’anno in cui è disponibile la base annua di 
calcolo su cui applicare dette regole. 

Comuni con più di 3000 
ab., Province, Comunità 
montane con più di  
50.000 abitanti 

Gli enti di nuova istituzione sono soggetti al patto 
dall'anno in cui è disponibile la base annua di calcolo 
su cui applicare dette regole.  

102 Continuano ad applicarsi le disposizioni recate dall’articolo 1, commi 30, 31, 32, 33, 
34, 35 e 37, della legge 30 dicembre 2004, n. 311. 

Comuni con più di 3000 
ab., Province, Comunità 
montane con più di  
50.000 abitanti 

Continuano ad applicarsi le disposizioni della 
finanziaria 2005 (articolo 1, commi 30, 31, 32, 33, 
34, 35 e 37, della legge 30 dicembre 2004, n. 311) 
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103 I limiti di spesa per gli enti locali sono determinati in misura più favorevole o 
sfavorevole rispetto a quelli previsti dal comma 95 a seconda che l’ente presenti un 
livello di spesa annua pro capite, rispettivamente inferiore o superiore alla spesa 
media pro capite del triennio 2002-2004 della fascia demografica di appartenenza 
quale individuata ai sensi dell’articolo 1, comma 22, lettera a), della legge 30 
dicembre 2004, n. 311. I limiti sono determinati con decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato città, entro trenta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, in misura tale che venga 
comunque conseguito l’obiettivo complessivo di finanza pubblica stabilito per gli 
enti locali dai commi da 93 a 103. 

Comuni con più di 3000 
ab., Province, Comunità 
montane con più di  
50.000 abitanti 

Emanazione di un DM, entro 30 gg. entrata in vigore 
della finanziaria, sui limiti di spesa in base alla spesa 
media pro capite triennio 2002-2004 della fascia 
demografica di appartenenza 

105 Le disposizioni in materia di compartecipazione provinciale e comunale al gettito 
dell’imposta sul reddito delle persone fisiche di cui all’articolo 31, comma 8, della 
legge 27 dicembre 2002, n. 289, già confermate, per l’anno 2004, dall’articolo 2, 
comma 18, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, e, per l’anno 2005, dall’articolo 1, 
comma 65, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, sono prorogate per l’anno 2006. 

Comuni Conferma della compartecipazione Irpef al 6,5% come 
per la finanziaria 2005 

106 I trasferimenti erariali per l’anno 2006 di ogni singolo ente locale sono determinati in 
base alle disposizioni recate dall’articolo 1, comma 63, della legge 30 dicembre 
2004, n. 311. 

Comuni Conferma dei trasferimenti erariali come per la 
finanziaria 2005 

108 Sono tenute alla codificazione uniforme di cui all’articolo 28, commi 3, 4 e 5, della 
legge 27 dicembre 2002, n. 289, le amministrazioni inserite nel conto economico 
consolidato e individuate nell’elenco annualmente pubblicato dall’Istituto nazionale 
di statistica in applicazione di quanto stabilito dall’articolo 1, comma 5, della legge 
30 dicembre 2004, n. 311. 

Comuni Province – 
Regioni 

Messa a regime del SIOPE per tutte le PP.AA. 

109 All’articolo 1 del decreto legislativo 1º aprile 1996, n. 239, il comma 2 è sostituito 
dal seguente: 
    «2. Per i proventi dei titoli obbligazionari emessi dagli enti territoriali ai sensi degli 
articoli 35 e 37 della legge 23 dicembre 1994, n. 724, si applica il regime tributario di 
cui all’articolo 2. Tale imposta spetta agli enti territoriali emittenti ed è agli stessi 
versata con le modalità di cui al capo III del decreto legislativo 9 luglio 1997, 
n. 241». 

Comuni Province – 
Regioni 

L'imposta sostitutiva del 12,5% sugli interessi su BOC 
spetta interamente agli enti 

112 In deroga a quanto stabilito dall’articolo 48, comma 2, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, i maggiori oneri di personale del biennio contrattuale 2004-2005 
derivanti dall’attuazione del protocollo di intesa sottoscritto dal Governo e le 
organizzazioni sindacali il 27 maggio 2005, per il personale dipendente da 
amministrazioni, istituzioni ed enti pubblici diversi dall’amministrazione statale, 
sono posti a carico del bilancio dello Stato per un importo complessivo di 220 milioni 

Comuni Province – 
Regioni 

Concorso dello Stato al rinnovo contratto enti locali 
biennio 2004/2005 
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di euro a decorrere dall’anno 2006. La presente disposizione non si applica alle 
regioni a statuto speciale, alle province autonome di Trento e di Bolzano, nonché agli 
enti locali ricadenti nel territorio delle regioni Friuli-Venezia Giulia e Valle d’Aosta e 
delle province autonome di Trento e di Bolzano. Per gli enti del Servizio sanitario 
nazionale si applica il comma 116. 

113 Al riparto delle risorse indicate al comma 112 tra le amministrazioni dei comparti 
interessati si provvede, dopo la sottoscrizione dei rispettivi contratti collettivi 
nazionali di lavoro, sulla base delle modalità e dei criteri che saranno definiti, entro 
centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze di concerto con il Ministro per la funzione 
pubblica. 

Comuni Province – 
Regioni 

Modalità di riparto delle risorse di cui al comma 112 

120 Per il personale dipendente da amministrazioni, istituzioni ed enti pubblici diversi 
dall’amministrazione statale, gli oneri derivanti dai rinnovi contrattuali per il biennio 
2006-2007, nonché quelli derivanti dalla corresponsione dei miglioramenti 
economici al personale di cui all’articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, sono posti a carico dei rispettivi bilanci ai sensi dell’articolo 48, 
comma 2, del medesimo decreto legislativo. In sede di deliberazione degli atti di 
indirizzo previsti dall’articolo 47, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, i comitati di settore provvedono alla quantificazione delle relative risorse, 
attenendosi ai criteri previsti per il personale delle amministrazioni dello Stato di cui 
al comma 116. 
 

Comuni Province – 
Regioni 

Rinnovi contrattuali 

128 A decorrere dal 1º gennaio 2006, le amministrazioni pubbliche, ai fini del 
finanziamento della contrattazione integrativa, tengono conto dei processi di 
rideterminazione delle dotazioni organiche e degli effetti delle limitazioni in materia 
di assunzioni di personale a tempo indeterminato. 

Comuni Province – 
Regioni 

Rinnovi contrattuali 

129 I risparmi derivanti dall’applicazione dei commi da 123 a 131 costituiscono 
economie di bilancio per le amministrazioni dello Stato e concorrono, per gli enti 
diversi dalle amministrazioni statali, al miglioramento dei saldi di bilancio. Tali 
somme non possono essere utilizzate per incrementare i fondi negli anni successivi. 

Comuni Province – 
Regioni 

Risparmi da rinnovi contrattuali 

130 Il collegio dei revisori di ciascuna amministrazione, o in sua assenza l’organo di 
controllo interno equivalente, vigila sulla corretta applicazione della normativa dei 
commi da 123 a 131anche ai fini di quanto previsto dall’articolo 40, comma 3, ultimo 
periodo, del decreto legislativo 301 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, 
in ordine alla nullità ed inapplicabilità delle clausole contrattuali difformi. 

Comuni - Province – 
Regioni 

Vigilanza del collegio dei revisori o dell’organo interno 
di controllo sull’applicazione delle norme in materia di 
personale 
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132 Le amministrazioni regionali e gli enti locali di cui all’articolo 2, commi 1 e 2, del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonché gli enti del Servizio sanitario 
nazionale, fermo restando il conseguimento delle economie di cui all’articolo 1, 
commi 98 e 107, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, concorrono alla realizzazione 
degli obiettivi di finanza pubblica adottando misure necessarie a garantire che le 
spese di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico delle amministrazioni e 
dell’IRAP, non superino per ciascuno degli anni 2006, 2007 e 2008 il corrispondente 
ammontare dell’anno 2004 diminuito dell’1 per cento. A tal fine si considerano anche 
le spese per il personale a tempo determinato, con contratto di collaborazione 
coordinata e continuativa, o che presta servizio con altre forme di rapporto di lavoro 
flessibile o con convenzioni. 

Comuni - Province – 
Regioni 

Spese di personale 2006 (inclusi oneri riflessi e irap) 
= 2004 diminuito dell’1 per cento 

Si considerano anche le spese per il personale a tempo 
determinato, con contratto di collaborazione 
coordinata e continuativa, o che presta servizio con 
altre forme di rapporto di lavoro flessibile o con 
convenzioni 

138 Alla verifica del rispetto degli adempimenti previsti dai commi da 132 a 140 si 
procede, per le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, le province, i 
comuni con popolazione superiore a 30.000 abitanti e le comunità montane con 
popolazione superiore a 50.000 abitanti, attraverso il sistema di monitoraggio di cui 
all’articolo 1, comma 30, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e per gli altri enti 
destinatari della norma attraverso apposita certificazione, sottoscritta dall’organo di 
revisione contabile, da inviarsi al Ministero dell’economia e delle finanze, entro 
sessanta giorni dalla chiusura dell’esercizio finanziario di riferimento. 

Comuni con più di 30000 
ab. - Province – Regioni 
– comunità montane con 
più di 50000 ab. 

Monitoraggio delle spese di personale via web (come 
per il patto di stabilità) 

139 Per le regioni e le autonomi locali, le economie derivanti dall’attuazione dei commi 
da 132 a 140 restano acquisite ai bilanci degli enti ai fini del miglioramento dei 
relativi saldi 

Comuni - Province – 
Regioni 

Le economie derivanti dalla riduzione delle spese di 
personale restano acquisite ai bilanci degli enti ai fini 
del miglioramento dei relativi saldi 

141 L’articolo 18, comma 1, della legge 11 febbraio 1994, n. 109, che prevede la 
possibilità di ripartire una quota percentuale dell’importo posto a base di gara tra il 
responsabile unico del progetto e gli incaricati della redazione del progetto, del piano 
della sicurezza, della direzione dei lavori, del collaudo, nonché tra i loro collaboratori 
si interpreta nel senso che tale quota percentuale è comprensiva anche degli oneri 
previdenziali e assistenziali a carico dell’Amministrazione. 

Comuni - Province – 
Regioni 

L’incentivo previsto dalla legge Merloni è calcolato al 
lordo degli oneri previdenziali e assistenziali 
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156 Al fine di potenziare l’attuazione della mobilità, è costituito un fondo nello stato di 
previsione della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze con uno 
stanziamento annuale pari a 20 milioni di euro a decorrere dall’anno 2006. Tale 
fondo è destinato alle amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, 
alle agenzie, incluse le agenzie fiscali, agli enti pubblici non economici, agli enti di 
ricerca e agli enti di cui all’articolo 70, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, che attivino mobilità di personale di livello non dirigenziale attraverso 
bandi e avvisi o per mobilità collettiva con il vincolo della destinazione a sedi che 
presentano vacanze di organico superiori al 40 per cento. 
 

157 I criteri per l’assegnazione delle risorse del fondo di cui al comma 156 sono definiti 
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri su proposta del Ministro per la 
funzione pubblica di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze da 
adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. Le 
risorse possono essere assegnate con decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze di concerto con il Ministro per la funzione pubblica solo subordinatamente 
all’effettivo perfezionamento dei trasferimenti per mobilità. 

158 All’articolo 35 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dopo il comma 5, è 
inserito il seguente: 
 «5-bis. I vincitori dei concorsi devono permanere nella sede di prima destinazione 
per un periodo non inferiore a cinque anni. La presente disposizione costituisce 
norma non derogabile dai contratti collettivi». 

165 Le procedure di conversione in rapporti di lavoro a tempo indeterminato dei contratti 
di formazione e lavoro, di cui all’articolo 1, comma 121, della legge 30 dicembre 
2004, n. 311, possono essere effettuate unicamente nel rispetto delle limitazioni e 
delle modalità previste dalla normativa vigente per l’assunzione di personale a tempo 
indeterminato. I rapporti in essere instaurati con il personale interessato alla predetta 
conversione sono comunque prorogati al 31 dicembre 2006. 

Comuni - Province – 
Regioni 

Norme in tema di mobilità e proroga contratti 

240 Per l’anno finanziario 2006, ed a titolo iniziale e sperimentale, fermo quanto già 
dovuto dai contribuenti a titolo di imposta sul reddito delle persone fisiche, una quota 
pari al 5 per mille dell’imposta stessa è destinata in base alla scelta del contribuente 
alle seguenti finalità: 
a) sostegno del volontariato e delle altre organizzazioni non lucrative di utilità sociale 
di cui all’articolo 10 del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460, nonché delle 
associazioni di promozione sociale iscritte nei registri nazionale, regionali e 
provinciali previsti dall’articolo 7, commi 1, 2, 3 e 4 della legge 7 dicembre 2000, n. 
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il 5 per mille ad attività sociali svolte dal proprio 
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833 e delle associazioni e fondazioni riconosciute che operano nei settori di cui 
all’articolo 10, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460; 
b)finanziamento della ricerca, scientifica e sanitaria, e dell’università;
c) attività sociali svolte dal comune di residenza del contribuente. 
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